
  

FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE 

DELLA CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E. 

PER LE PROVINCE SICILIANE – PALERMO 
ERETTO IN ENTE MORALE CON D.P.R. 17 MARZO 1970 N. 550 

ISCRITTO ALL’ALBO DEI FONDI PENSIONE PREESISTENTI 

IN DATA 13/07/1999 AL N. 1385 

 

 

          A tutti gli Iscritti 
 

 

Si rende noto che il Consiglio di Amministrazione del Fondo ha deliberato di sottoporre a referendum 

talune modifiche statutarie, sottoponendo agli iscritti i seguenti due  distinti quesiti: 

  

 il primo (QUESITO A) si riassume nell’adeguamento della disposizione relativa al Collegio Sindacale 

alle imperative disposizioni di legge, dettate dal codice civile, che ne regolamentano le funzioni, 

coerentemente con il rilievo sollevato dalla COVIP (Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione) in 

sede di approvazione delle modifiche statutarie del 2011;  nel merito la modifica riguarda 

esclusivamente l’articolo 11 –comma 12, in relazione al quale la COVIP si è espressa nei seguenti 

termini : “avuto specifico riguardo agli interventi effettuati sulla struttura degli emolumenti da 

riconoscere ai componenti del collegio sindacale (art.11, comma 12), e in particolare alla previsione 

di un gettone di presenza per la partecipazione alle riunioni consiliari per il solo presidente (o suo 

delegato), si richiede tuttavia a codesto Fondo di porre in essere gli interventi idonei a uniformare, 

per l’aspetto in questione, il trattamento di tutti i componenti di tale organo, tenuto anche conto che la 

suddetta partecipazione rientra tra i doveri degli stessi”. 

Tale modifica risulta pertanto dovuta anche nel rispetto delle indicazioni fornite dalla COVIP. 

Giova evidenziare come la norma in questione sia stata inserita nell’ambito dell’ultima consultazione 

referendaria ad esito dell’accoglimento di una istanza presentata da un gruppo numeroso di iscritti; la 

formulazione non fu a suo tempo modificata per non alterarne il contenuto. Adesso, a seguito del 

rilievo avanzato dalla COVIP si rende necessario un adeguamento che si muove nell’ambito della 

formulazione originaria, apportando una modifica sostanzialmente in linea con le analoghe previsioni 

vigenti per i componenti del Consiglio di Amministrazione. 

 Per quanto ovvio nessun altra modifica è prevista circa le formulazioni statutarie approvate lo scorso 

anno in materia di compensi per amministratori e sindaci (sia per quanto riguarda le misure, sia per 

quanto riguarda il massimale annuo). 

 

 il secondo (QUESITO B) scaturisce dalla circostanza che, essendo stata avviata la dismissione 

frazionata del patrimonio immobiliare, potranno fra qualche mese rendersi disponibili risorse 

finanziarie, che – anziché rimanere nella disponibilità del Fondo – potrebbero immediatamente essere 

distribuite tra gli iscritti  anche in assenza del completamento del processo di valorizzazione del 

patrimonio immobiliare del Fondo. 

Le modifiche proposte, che costituiscono un unicum inscindibile, riguardano i seguenti articoli : 

- art. 6 - comma 1,         - art. 7 - comma 1-lett.o),   - art. 10 – comma 8, 
- art.11- commi 5 e da 17 a 22,      - art. 17 – comma 1,           - art. 18 – comma 2, 

- art.19 – comma 1,         - art. 20 - comma 4,    - art.22 – comma 7, 

- art.37 – intero articolo        - art.38 – comma 3,   - art.39–nuovo articolo 

e tengono conto della prioritaria esigenza di fornire adeguate garanzie nei confronti dei titolari di diritti 

pensionistici acquisiti, ai quali si associano le aspettative derivanti dall’applicazione delle disposizioni 

del Progetto, fermo restando che le modifiche proposte relativamente all’art.37 sono state ipotizzate 

esclusivamente in favore di quanti non hanno già aderito alla Sezione A.. 

Tale seconda modifica pertanto, a differenza dell’altra, non è dovuta ma costituisce 

esclusivamente una opportunità che si sottopone alla responsabile valutazione degli iscritti, nella 

consapevolezza che  in caso sia di approvazione, sia di non approvazione i contenuti del Progetto 

originario rimarrebbero inalterati. 
 

Circolare pag. 1  



  

 

 

 

 

 

Con l’occasione si rende noto che le predette modifiche saranno illustrate agli iscritti nel corso di appositi  

incontri a livello provinciale che si terranno alle ore 17,30 nei luoghi e giorni appresso indicati  : 

 Caltanissetta – il giorno 5 novembre 2012 presso l’Hotel San Michele (Via Fasci Siciliani snc) 

 Enna – il giorno  6 novembre 2012 presso l’Università KORE – sala 64  

 Ragusa – il giorno 12 novembre 2012  presso la sala conferenze A.V.I.S. (Via della Solidarietà, 1)  

 Siracusa – il giorno 13 novembre 2012  presso il Jolly Aretusa Palace Hotel (Corso Gelone, 45 I) 

 Catania – il giorno 19 novembre 2012  presso l’Hotel Nettuno (Viale Ruggero di Lauria, 121) 

 Messina – il giorno 20 novembre 2012  presso l’NH Royal Palace (Via T. Cannizzaro, isolato 3) 

 Agrigento – il giorno 26 novembre 2012  presso l’Hotel della Valle (Via Ugo La Malfa, 3) 

 Trapani – il giorno 27 novembre 2012  presso l’FH Crystal Hotel (Piazza Umberto I) 

 Palermo – il giorno 3 dicembre 2012  presso il Grand Hotel et Des Palmes (Via Roma, 398) 

 Cefalù – il giorno 4 dicembre 2012  presso il Cinema Di Francesca (Corso Ruggero, 65) 

 

Il referendum sarà espletato secondo il Regolamento trasmesso in calce alla presente circolare cui viene 

allegata la seguente documentazione : 

 prospetto che riporta il testo delle norme nella formulazione attuale  e nella formulazione che si 

sottopone a referendum, raggruppate in due gruppi secondo i due predetti QUESITI, 

 scheda di votazione referendaria di colore verde vidimata da due componenti della Commissione 

per l’espletamento del referendum,  

 busta preaffrancata già indirizzata alla Commissione per il referendum presso il CMP (Centro di 

Meccanizzazione Postale) di Palermo; tale busta, che riporta anche il nominativo dell’iscritto 

votante, dovrà essere dallo stesso utilizzata per la spedizione della predetta scheda di votazione, 

 statuto vigente contenente anche le modifiche approvate con referendum del 2011. 

 

Distinti saluti 

 

           Il  Presidente 
   Marcello Critelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   Circolare pag. 2 

 

 



  

 

REGOLAMENTO   PER  IL  REFERENDUM  DEL    15  DICEMBRE  2012 
 

 

ART.1     E' istituita la Commissione per l’espletamento del referendum del giorno 15 dicembre 2012 fra gli 

iscritti in  attività di servizio e pensionati diretti del Fondo Pensioni per il Personale della CCRVE; essa ha 

sede in  Palermo, Piazza Castelnuovo n. 35 presso i locali del medesimo Fondo Pensioni della C.C.R.V.E..  I 

componenti della suddetta Commissione vengono nominati fra i dipendenti del Fondo e/o del B.d.S.-

UNICREDIT distaccati presso lo stesso Fondo. 

 

 

ART.2    La Commissione elettorale è formata dal Direttore del Fondo e da ulteriori quattro componenti  

designati dal C.d.A. e, ove necessario, sostituiti dal Presidente del C.d.A. del Fondo.  La funzione di 

coordinare i lavori della Commissione  viene attribuita al Direttore del Fondo, il quale, a sua volta, nomina, 

scegliendoli fra i restanti quattro componenti, il proprio Sostituto ed il Segretario. 

 

 

ART.3    Ai lavori della Commissione, successivamente all’invio del materiale per il referendum, vengono 

chiamati a presenziare i rappresentanti degli Organismi rappresentativi degli iscritti, già consultati in 

occasione della predisposizione del vigente Statuto. 

Essi verranno nominati su segnalazione degli Organismi stessi, ciascuno dei quali provvederà a segnalare, 

entro dieci giorni dalla richiesta, due nominativi di  iscritti al Fondo:  un titolare ed un supplente che 

interverrà esclusivamente per i casi di impedimento del titolare. 

I componenti designati dagli Organismi sopra indicati potranno fare delle precisazioni e delle dichiarazioni a 

verbale in ordine al regolare svolgimento dei lavori della Commissione. 

 

 

ART.4   La Commissione cura tutte le operazioni necessarie per lo svolgimento del referendum, procedendo 

alla verbalizzazione di tutti gli adempimenti.  

 

 

ART.5   Il Coordinatore convoca la Commissione,  le cui adunanze  sono valide con la presenza  di  almeno 

tre dei suoi componenti. 

 

 

ART.6   Gli elenchi degli iscritti in attività di servizio ed in quiescenza (pensionati diretti) alla data del  30 

settembre 2012 verranno dal Fondo forniti alla Commissione. 

 

 

ART.7   A ciascun iscritto in servizio o in quiescenza viene inviato tempestivamente il seguente materiale: 

 

I. circolare esplicativa, 

 

II. il testo delle norme sottoposte a modifiche con a fronte il testo modificato, 

 

III. regolamento per l’espletamento del referendum, 

 

IV. una scheda di votazione di colore verde vidimata da due componenti della Commissione per 

l’espletamento del referendum; la scheda, per ciascuno dei due quesiti relativi alle modifiche 

sottoposte a referendum, riporta due caselle : una con l’espressione “NON approvo le modifiche”, 

l’altra con l’espressione “APPROVO le modifiche”, 

 

V. una busta preaffrancata già indirizzata alla Commissione per il referendum presso il CMP (Centro di 

Meccanizzazione Postale) di Palermo; tale busta, che riporta anche   il nominativo dell’iscritto votante, 

dovrà essere dallo stesso utilizzata per la spedizione della predetta scheda di votazione. 
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ART.8   Le  operazioni  di  voto possono effettuarsi esclusivamente per corrispondenza (inoltrata per posta) 

e le buste verranno ritirate dalla Commissione presso il CMP di Palermo.  

Non saranno ritenute valide ad alcun effetto manifestazioni di voto diversamente pervenute. 

 

 

ART.9    La Commissione ammetterà allo scrutinio le buste preaffrancate pervenute  per posta entro e  non 

oltre le ore 18 del giorno 14 dicembre 2012,  provvedendo alla spunta delle buste pervenute con l'elenco degli 

iscritti aventi diritto al voto. 

 

 

ART.10   Il giorno 15 dicembre 2012 a partire dalle ore 8,30,  la Commissione provvederà alla 

determinazione del numero complessivo dei votanti.  

Nel caso in cui  il numero di buste preaffrancate sia inferiore alla metà più uno degli iscritti aventi diritto al 

voto la Commissione redigerà apposito verbale, dandone immediata comunicazione al Presidente del Fondo, 

senza poi svolgere alcuna ulteriore attività.  Altrimenti la Commissione procederà all’apertura delle buste ed 

alle operazioni di scrutinio delle schede di votazione all’esito delle quali : 

 

a) determinerà il risultato del referendum, con riferimento a ciascuno dei due distinti quesiti referendari,  

redigendo il relativo verbale; 

 

b) raccoglierà in apposito plico da sigillare tutti gli atti del referendum, ad esclusione di una copia del 

verbale che trasmetterà immediatamente al Presidente del Consiglio di Amministrazione del Fondo 

Pensioni; 

 

c) consegnerà il plico contenente tutti gli atti del referendum all’Ufficio Segreteria del Fondo Pensioni che 

ne curerà la conservazione. 
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